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Domenica 26 gennaio 2020 il Giornale

F
iaccola a fiaccola, in un
presidio di solidarietà.
Decine di persone ieri

hanno intonato «Bella Ciao» da-
vanti alla casa dove abitava la
staffetta partigiana deportata
nel 1944 a Ravensbrück, Lidia
Beccaria Rolfi. Sulla scritta «Ju-
den Hier», «Qui ci sono ebrei»,
con sotto la stella diDavid, com-
parsa alla vigilia del giorno del-
la Memoria sulla porta della
sua abitazione di Mondovì do-
ve oggi vive il figlio Aldo, sono
in corso «in tutte le direzioni» le
indagini della Digos di Cuneo e
dei carabinieri.
Tutta la comunità, anche

quella politica, si è stretta intor-
no al figlio della partigiana che
«non era di religione ebraica,
mia madre era una prigioniera
politica. E questo dimostra so-
prattutto l’ignoranza di chi l’ha
scritta. Più che paura ho prova-

to tristezza. Ma non siamo da-
vanti a una ragazzata. Questo
gesto - ha detto Aldo - ha alle
spalle un contesto ben preciso.
Siamo davanti a una situazione
di impoverimento culturale: og-
gi persino nelle scuole non si
parla più di cosa fu l’Olocau-
sto». «Non siete soli - è il mes-
saggio del segretario del Pd, Ni-
cola Zingaretti - Sostituiamo
l’intolleranza, l’odio, la violen-
za, l’arroganza con la fiducia, il
rispetto, la speranza, la passio-
ne». «Spero che i responsabili
vengano individuati al più pre-
sto e puniti con ilmassimo rigo-
re» è la condanna del presiden-
te della regione Piemonte Alber-
to Cirio. «Quelle scritte antise-

mite sono una vergogna e un’of-
fesa a tutti piemontesi», rincara
il presidente del Consiglio regio-
nale Stefano Allasia, leghista.
Per la leader di Fratelli d’Ita-

lia, GiorgiaMeloni, «è ripugnan-
te: un atto infame e che condan-
niamo senza se e senza ma.
L’antisemitismo è un cancro
che combattiamo con tutte le
nostre forze». Per il Pd è andato
personalmente a esprimere soli-
darietà Emanuele Fiano insie-

me con la collega Chiara Gri-
baudo: «È una offesa alla storia
del nostro Paese, alle deporta-
zioni degli ebrei, ai partigiani
degli oppositori al regime. È
una offesa allamemoria colletti-
va di questo continente che
non si può dimenticare».
Sopravvissuta alla furia nazi-

sta, Lidia era tornata in Piemon-
te dove ha lavorato come inse-
gnante e dove ha fatto della sua
vita una testimonianza dell'or-
rore dei campi di sterminio. Nei
giorni scorsi, Aldo aveva ricor-
dato sulle pagine di un quotidia-
no locale l’impegno della ma-
dre: «Ho scritto una pagina sul
giornale locale dove faccio par-
lare mia madre e riprendo un

articolo di Fiamma Nirenstein
di 15 anni fa nel quale faceva
notare come la crescita della
Memoria sia accompagnata dal-
la crescita dell’antisemitismo.
Forse questo può aver urtato la
sensibilità di qualcuno. Oggi lei
si farebbe una feroce risata. Era
così molto ironica e forte. E poi
avrebbe detto che abbiamo falli-
to. Perché se questo è ilmessag-
gio dopo l'orrore dei campi, al-
lora è un fallimento per tutti».
Il vescovo di Mondovì, Egidio

Miragoli gli ha scritto una lette-
ra. Con la solidarietà e una ri-
flessione su quel «gesto inquali-
ficabile di odio razziale, prova
di come, una volta di più, nei
momenti di crisi (non solo eco-
nomica) lementi e gli spiriti più
poveri tendano a portare indie-
tro l’orologio della Storia - si leg-
ge - Ripristinare le parole e imo-
di che inaugurarono la tragedia
più spaventosa del secolo scor-
so è prova di un ritardo cultura-
le e di una meschinità umana.
Auspico che la societàmonrega-
lese tutta sappia reagire al vile
episodio compattamente».
Domani sera alle 20 un’altra

fiaccolata organizzata dal sinda-
co Paolo Adriano, per riafferma-
re «con forza il nostro "no" ad
ogni forma di antisemitismo,
razzismo, ignoranza».

INCHIESTA

Sulla scritta «Juden Hier»
vergata sulla porta indaga
la Digos: «Varie piste»

Fausto Biloslavo

I nostri soldati rispettano la gior-
nata della Memoria dell’Olocausto
non solo il 27 gennaio, ma tutto l’an-
no. L’esercito, con l’operazione Stra-
de sicure, schiera 24 ore al giorno
ben 700 uomini in difesa di 58 siti
ebraici sul territorio nazionale. Tutti
obiettivi sensibili per possibile atten-
tati oppure oltraggi antisemiti.
«Per ora non è mai accaduto nulla

anche grazie alla presenza dei milita-
ri, che serve da deterrenza e non so-
lo. Il senso di sicurezza ha evitato epi-
sodi di odio e minacce ripetute come
in Francia, che rischiano di provoca-
re un esodo della comunità ebraica»,
spiega una fontemilitare de il Giorna-
le.
I soldati, che si sono fatti le ossa

all’estero, sorvegliano, quasi sempre
con presidi fissi, 32 sinagoghe o tem-
pli ebraici, 9 scuole, 4 musei e altri 13
siti distribuiti in tutta Italia, ma so-
prattutto al nord e al centro. La città
con il più alto numero di obiettivi sen-

sibili, il 41%, è Milano. Non a caso il
comandante del raggruppamento di
Strade sicure, come in altre città, è
ufficialmente invitato alle celebrazio-
ni del 27 gennaio, giornodellaMemo-
ria.
Lo scorso anno, in occasione

dell’anniversario della nascita dello
Stato di Israele, il rappresentante del-
la comunità ebraica di Livorno, Vitto-
rio Mosseri, ha consegnato una targa
al comandante dei paracadustisti.
«Alla brigata Folgore con stima e gra-
titudine per il servizio di sicurezza
prestato nell’ambito dell’operazione
Strade sicure contribuendo con atten-
zione e professionalità al sereno svol-
gimento delle attività della nostro co-

munità», il testo inciso sulla targa.
In questi tempi di spauracchi anti-

semiti l’esercito difende i siti ebraici
in Italia con un numero di uomini
praticamente equivalente a quello di-
spiegato in Afghanistan nel fortino di

Herat. Grazie ad un’esperienza acqui-
sita all’estero nella protezione delle
minoranze religiose, come l’antico
monastero serbo ortodosso di Deca-
ni in Kosovo.
«In ogni città dove è presente la

comunità ebraica esiste un responsa-
bile della sicurezza, un professionista
che collabora con le forze dell’ordine
ed i militari per coordinare al meglio
la vigilanza», spiega la fonte del Gior-
nale. Una specie di «assessore» alla
sicurezza, che organizza anche il si-
stema di sorveglianza elettronica con
telecamere e sistemi anti intrusione
di avanguardia su ogni sito. Non so-
lo: se in zona appare un simbolo o
una scritta antisemita, soprattutto in

arabo, viene subito segnalata, fotogra-
fata, analizzata e tradotta. «I livelli di
allerta talvolta si innalzano in base
alla situazione internazionale» osser-
va la fonte militare. L’ultimo allarme
ha riguardato i venti di guerra fra
Iran e Stati Uniti in seguito all’elimi-
nazione del generale Qassem Solei-
mani.
Roma è la seconda città per siti

ebraici presidiati daimilitari compre-
si asili, scuole e oratori. Le sinagoghe
sono sorvegliate pure a Napoli, Vero-
na, Trieste e quando necessario ven-
gono disposte le barriere di cemento
per evitare attacchi con mezzi minati
o utilizzati come arieti. A Venezia i
soldati garantiscono la sicurezza del-
lo storico ghetto. A Livorno e in altre
città sono controllati anche i cimiteri
ebraici. Una residenza per anziani le-
gata alla comunità è pure nella lista
dei siti protetti a Milano. Ed i militari
di Strade sicure nel capoluogo lom-
bardo non perdono d’occhio il me-
moriale della Shoah, lo sterminio de-
gli ebrei voluto da Hitler.

IL CASO

IL PAESE DELL’ODIO

Chiara Giannini

La nuova crociata della si-
nistra toscana è una task for-
ce contro razzisti e neofasci-
sti. L’idea è del comunistissi-
mopresidente del Granduca-
to Enrico Rossi che l’altro ie-
ri ha annunciato la creazio-
ne di una squadra di «profes-
sionisti della comunicazione
per rispondere colpo su col-
po sui social a chi diffonde
pensieri razzisti e neofasci-
sti. È anche questo - ha detto
alla presentazione del rap-
porto sul fenomeno dei nuo-
vi razzismi elaborato dalle
università di Siena, Pisa e Fi-
renze e dall’Istituto storico
della Resistenza in Toscana
- un modo per contrastare
un fenomeno ormai dilagan-
te». Ha quindi proseguito:
«La Toscana ha una storia
importante di iniziative con-
tro il razzismo e la discrimi-
nazione. Adesso credo che
sia opportuno aggiungere
un altro tassello, un altro pas-
so. Viviamounmomento sto-
rico in cui assistiamo a una
generale sottovalutazione
del fenomeno razzista». E ha
ricordato che il 27 gennaio è
il giorno in cui si commemo-
rano le vittime dell’Olocau-
sto.
Perciò la Regione si doterà

di un gruppo di esperti che,
con gli adeguati strumenti, ri-
sponderà ai messaggi discri-
minatori, xenofobi, razzisti
che appariranno sui social.
Al momento le pagine Face-
book censite sono 200 e i pro-
fili Twitter 50. E a tutte la Re-
gione ha dichiarato guerra.
Per loro, come ha fatto an-
cor prima Zuckerberg con
gli esponenti di CasaPound,
arriverà la censura, in puro
stile «pensiero unico» perpe-
trato dalla sinistra. La do-
manda è: Rossi, che poco de-
mocraticamente già banna
sulla sua pagina Facebook
chi non la pensa come lui,
censurerà anche se stesso?

IN REGIONE TOSCANA

Rossi strabico
cerca razzisti
solo a destra

L’ANALISI

I luoghi di culto ebraici come l’Afghanistan:
oltre 700 militari per difendere i siti a rischio
Sinagoghe, scuole, cimiteri: 58 obiettivi sensibili presidiati giorno e notte

di Lodovica Bulian

Tutta Italia si ribella
all’attacco antisemita
In campo la Chiesa
Caso Mondovì, dal Pd a Fdi solidarietà
al figlio della Rolfi. Il vescovo: «Gesto vile»

SEGNALE INQUIETANTE
La porta sfregiata dell’abitazione

dove viveva Lidia Rolfi. Sotto Egidio
Miragoli, vescovo di Mondovì

PREVENZIONE La sinagoga
di via della Guastalla a Milano


